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CONCORSO VIOLINISTICO DODICI ANNI, RUSSO, STREGA I GIURATI AL TEATRO DELL'AQUILA

Il piccolo Matvei Bliumin vince il Postacchini
IL VIOLINO, voce clic
ni profonde e jontnnc tempo. Il volto,
un ricalco perlctto del dello
mento quattro corde, (li
bia, brio, tristemt. allegria. csp,crc
sto il modo migliore per (lexemivere il V/01i•
nisrno del piccolo Matvei incoro-

ne del concorso violini"' ico inu.•rnazionnlc
Andrea Postacchini "era al
dell'Aquila. Dodici anni. di in
Crimea, citta che ha abbandonato per
rirsi a Mosca a caxa della inscenante e
continuare cosi lo Studio del violino,
sua performance lo ha vi"to la
Zingarcsca ()pcra 20 di P. c
non ha lasciato dubbi II piccolo Matvci è
il talento cercato dalla giuria preaicdtlta
dal maestro Boris Kushnir e applaudito
con trasporto dal pubblico clic ha gremito
il teatro, come ormai da Itadi/ionc,
lui, oltre al primo premio per la categoria
B, anche il violino realizzato (lal
liutaio Giuseppe Bifulco c l'archetto
dell'archettaio Walter Barbiero,

POCHE parole e un atteggiamento quasi
paterno quando C accanto al fratellino 'IV
mofei? anche lui concorrente nella catego-
ria del pio piccoli. Sebbcnc a digiuno di in-
glesc la musica ha saputo parlarc per lui
meglio di qualsiasi altra linvgua. La serata
ha visto alternarsi momenti dedicati alla
premiazione dei vincitori delle varie cate-
gorie e performance mozzafiato. ('A)me
quella molto applaudita del tedesco Elias
David Moncado, secondo classificato della
categoria C, o quella della piccola (',hloe
Chu da Singapore, vincitrice della catego-

ria A, quella dei più piccoli. Molto apprez-

anche la perlormance dell'unico italia-

l'icrl/l/l no sul podio, Vikram Francesco 
C. Non sono 

Sedona,
man-vincitore della categoria 

cati i momenti istituzionali con una intro-

duzione del sottosegretario al Ministero
dei Beni culturali e ambientali e al turi-
smo, Dorina Bianchi, che ha voluto ripren-
dere le parole di apertura del concerto
inaugurale del G7 della cultura, pronuncia-
te dal maestro Muti. «La cultura è fonda-
mento della società — ha sottolineato Bian-
chi — è stata collante fondamentale u-a '700
e '800 per fondare l'Europa unita». Il riferi-
mento è all'internazionalità spiccata che
contraddistingue il Concorso Postacchini,
il premio che tiene vivo il ricordo del liuta-
io fermano.

DALLA STORIA si è passati all'attuali-
tà e sul palco del teatro la u-adizione liutaia
si è intrecciata con il futuro grazie alla pre-
senza dell'ingegner Luca Alessandrini in-
ventore di un prototipo avveniristico di
violino, testato dai liutai di Cremona e rea-
lizzato con un mix di seta comasca e seta
di ragni australiani allevati a Oxford. Pre-
sentato Io strumento, c'è Stato anche un
momento dedicato a sentirne la voce parti-
colare, tra Io stupore del pubblico in sala.
Grande attesa poi per l'ultima parte della
serata, quella che ha visto l'esibizione della
vincitrice della categoria D, la giapponese
ventiduenne Yukiko Uno. Molti 1 ringra-
ziamenti all'Antiqua Marca Firmana, as-
sociazione culturale ideatrice e organizza-
trice del concorso, ad iniziare dalle paro-
le del presidente di giuria, fino al srnda-
co Paolo Calcinaro.


